
INTERPELLANZA 
 
A proposito di Regio Insubrica 
 
del 31 maggio 2010 
 
 
Sui giornali italiani della zona di confine si critica il Ticino, meglio il Consiglio di Stato, per 
come gestisce il caso, si può ben dire, del segretario generale della Regio Insubrica, avv. 
Roberto Forte.  
Da una parte occorre pur ammettere che la nostra Regio, diversamente da quella basilese, 
non è mai decollata. Dopo un avvio incoraggiante, infatti, si è assistito ad un progressivo 
disimpegno, penso da ambo le parti, per motivi diversi che non sono in grado di elencare, 
poiché non li conosco tutti. Forse non si è mai creduto fino in fondo in questa istituzione e non 
la si è mai né finanziata né politicamente assistita. 
Personalmente penso che non abbia un gran senso tenere in vita un'iniziativa nella quale 
nessuno, o pochi, credono. Detto più chiaramente, o la si abbandona, o la si fa operare più 
concretamente. Mi spiace però rilevare che dall'altra parte del confine si critichi il Ticino e si 
voglia in qualche modo reinventare una Regio diversa da quella inizialmente pensata. Sono 
altresì del parere che, se si vorrà andare avanti, occorra avantutto far chiarezza e definire chi 
fa cosa. Il segretario generale attuale avv. Roberto Forte è stato criticato (eufemismo) in modo 
particolare dal nuovo Presidente Dario Galli. Non entro nel merito degli appunti mossi all'avv. 
Forte. L'impressione è però che in Ticino nessuno l'abbia difeso. Ritengo comunque che il 
segretariato della Regio debba rimanere sotto la guida di un ticinese. 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 
 
1. qual è la sua valutazione sulla Regio? 
 
2. Crede ancora in questa istituzione, inizialmente pensata per risolvere i tanti problemi 

transfrontalieri, ma di fatto mai entrata efficacemente nel merito delle diverse 
problematiche? 

 
3. Quali passi intende intraprendere il Consiglio di Stato per chiarire l'intricata situazione 

attuale di reciproca attribuzione di responsabilità e disservizi, presunti o reali? 
 
4. Il Governo è del parere che la segreteria, semmai si andasse avanti, debba essere diretta 

da un ticinese? Ha dato qualche risultato il lavoro dell'apposito gruppo costituito dal 
Consiglio di Stato? 

 
5. Quali addebiti di forma e di sostanza sono comprovati nei confronti dell'avv. R. Forte? 
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